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Una risoluzione approvata dal Consiglio regionale 

Voto per una ripresa 
del settore minerario 

Pronunciamento unanime dei gruppi democratici — La crisi dell'indu
stria estrattiva e le sue ripercussioni in Toscana — Il primo program
ma EGAM è in gran parte fallito — In difesa dei livelli di occupazione 

FIRENZE, 4 
« Preoccupazione per la si

tuazione di grave crisi in cui 
si trova l 'industria minera
ria regionale, per le incerte 
prospettive del settore, per le 
pesanti ripercussioni sul tes
suto sociale ed economico in 
determinate aree... »: con que
sta affermazione esordisce la 

risoluzione sugli orientamen
ti e le iniziative per il su
peramento della crisi mine
raria, approvata martedì dal
l'assemblea regionale con 
il voto di tutti l gruppi demo
cratici. 

La risoluzione — vasta ed 
art icolata — individua i trat
ti salienti della crisi a t tuale 

Nessun testimone ha assistito all'esplosione e ha visto gli autori del criminale gesto di Massa 

L'attentato contro la caserma 
nuovo atto della spirale «nera» 

Una deflagrazione di notevole potenza ha squarciato le lamiere di protezione del cancello - La solidarietà del 
sindaco, degli amministratori, dei rappresentanti dei partiti democratici, dei sindacati - Perlustrazioni e perquisizioni 

Il CIP nazionale ha diminuito il prezzo 

Proteste a Livorno 
dei panificatori 

Abbassata di 10 lire la quota fissata dal Comitato 
provinciale prezzi - Ritardi nei rifornimenti di farina 

Un nuovo incontro col prefetto 

LIVORNO. 4 
La derisione del CIP di Us

uare il prezzo del pane Intor
no alle 310 lire al chilogram
mo, decisione resa esecutiva 
con decreto del prefetto due 
giorni fa, ha provocato fer
ment i e proteste nella cate
goria dei panificatori. Si è ve
nu ta infatti a determinare 
u n a situazione piuttosto deli
cata . che richiede un erande 
senso di responsabilità per es
sere superata positivamente 
in quanto il prezzo stabilito 
dal CIP nazionale ha in so
s tanza operato un taglio di 
circa 10 lire rispetto a quan
to concordato in sede di CIP 
provinciale. Se si pensa che il 
prezzo deciso in sede provin
ciale accoglieva solo in parte 
le richieste avanzate dai pa
nificatori (In disaccordo an
che rispetto al prezzo propo
s to dal CIP provinciale) si 
misura meglio la' dimensione 
dei problemi sollevati dalla 
decisione ministeriale. Deci
sione. si è det to per inciso, 
che non rende merito e fidu
cia all'opera faticosa e re
sponsabile compiuta dal Co
mi ta to provinciale prezzi né 
al senso di responsabilità 
della categoria. 

Il settore che registra una 
notevole varietà delle situazio
ni a livello provinciale, ver
sava in questa situazione: la 
produzione era suddivisa in 
due settori, quella per il mer
ca to libero e quella per il 
mercato contingentato fissato 
per legge at torno al 40^ del 
totale della produzione. In 
rea l tà mentre in ci t tà questa 
percentuale non è s ta ta mai 
r ispet tata , in provincia i pa
nificatori, rispondendo alle 
reali richieste dei cittadini, si 
sono mantenut i su quei livel
li percentuali. Si è così deter-

Un bimbo 
si avvelena con 
anticrittogamico 

PISTOIA, 4 
Un bambino di 5 anni è gra

vissimo all'ospedale per aver 
Ingerito degli anticrittogamici. 
Il piccolo si chiama Marco 
Sardi , abita a Pistoia in via 
Nazario Sauro 173. Questa 
mat t ina alle 7,30. eludendo la 
sorveglianza della mamma. 
Gabriella, ha preso da uno 
scaffale una bottiglietta con
tenen te del liquido ant icnt to-
gamico e ha bevuto alcune 
sorsa te del liquido. Subito è 
s ta to preso da forti dolori, ed 
è s ta to immediatamente rico
verato all'ospedale di Pli'.oia. 
Da qui è s ta to t raspor ta to 
al San ta Maria Nuova di Fi
renze 

minata progressivamente una 
situazione, secondo i panifica
tori, difficile in città e deci
samente insostenibile in pro
vincia. Circa la consistenza 
di tali motivi, si deve dire che 
il CIP provinciale li ha rite
nuti validi, almeno, in parte. 
e che i panificatori si sono 
dichiarati disposti a fornire 
le più ampie prove di quanto 
vengono sostenendo. 

Una polemica è s ta ta solle
vata. nel corso dell'acceso di
batt i to. a proposito del ruolo 
dell'Alma. Secondo il prefetto. 
le rei terate offerte di quatV.i-
tativi di farina non avrebbero 
avuto seguito, mentre i pani
ficatori sostengono che non 
solo si è rispettiìto tempo e 
qualità dei rifornimenti pre
visti, ma che la qualità del
la farina Alma è decisamente 
scadente e quindi non pani-
ficabile. 

Domatt ina le categorie inte
ressate terranno un nuovo in
contro con 11 prefetto. 

Il 19 
lo sciopero 

a Siena 
e Grosseto 

GROSSETO, 4 
E' s ta to rinviato al 19 feb

braio lo sciopero generale di 
24 ore di tut te le categorie 
promosso dalle Federazioni 
sindacali delle province di 
Siena e Grosseto, originaria
mente indetto per il giorno 
11. La giornata di lotta è 

s ta ta proclamata per riven
dicare l'irrigazione e l'agri
coltura, gli investimenti pub
blici. l'occupazione e una 
nuova politica economica. 

Il rinvio, come si legge in 
un comunicato delle Federa
zioni sindacali delle due pro
vince. è motivato con la ne
cessità di meglio corrispon
dere alle esigenze politico or
ganizzative del movimento 
di lotta chiamato venerdì a 
garant i re una massiccia par
tecipazione di lavoratori alla 
manifestazione di Firenze in 
occasione dello sciopero ge
nerale 

Ribadendo quindi l'appel
lo per la partecipazione alle 
manifestazioni che si svolge
ranno in occasione dello scio
pero generale interprovincia
le dei capoluoghi di Grosseto 
e Siena, le organizzazioni sin
dacali terranno mercoledì 11 
a Grosseto una conferenza 
s tampa per precisare gli ob-
bitttivi al centro della prote
sta delle ponolaz-oni meridio
nali de'.la Toscana. 

che ha condotto ad una dra
stica diminuzione dei Uvei- I 
li di occupazione: nel setto- ! 
re mercurifero si è registrata , 
in due anni (1973-75) un calo ! 
degli occupati di circa il 24 I 
per cento mentre per l'intero i 
settore il decremento dell'ul- | 
t imo quinquennio risulta di ì 
circa 11 20 per cento. | 

Per la nostra regione è ' 
part icolarmente grave la ! 
preannunciata messa a cas- > 
sa integrazione della quasi 
totali tà dei dipendenti delle | 
miniere di mercurio, colle- | 
gata alla cessazione di alcu- I 
ne coltivazioni giudicate an- | 
tieconomiche. Le cause di I 
questa crisi gravissima sono 
da individuarsi nella ende
mica carenza di un piano 
razionale di ricerche mine
rarie, a cui si accompagna 
il r idimensionamento e la 
chiusura delle coltivazioni in 
corso, il ritardo della mes
sa a coltura di giacimenti 
anche imporranti già accer
tat i . 

La discussione in assem
blea che si è sviluppata sul
la base di una relazione del 
consigliere Melani, ha indi
viduato le caratterist iche 
« toscane » della crisi, con
fermando gli indirizzi e gli 
orientamenti affermati in 
part icolare nelle linee del 
programma regionale di svi
luppo economico e nel pa
rere espresso in merito al 
piano minerario e metallur
gico dell'EGAM per il quin
quennio 1973-77. 

« Il piano EGAM è fallito 
— si è detto — nei suol pro
positi e nei suoi scopi, so
pra t tu t to perché è mancata 
la volontà di sviluppare una 
politica di programmazione 
nazionale che considerasse 
come obiettivo non seconda
rio la utilizzazione delle ri
sorse minerarie del paese ». 
Per quanto riguarda la si
tuazione in Toscana la riso
luzione approvata enuncia 
una serie di obiettivi in
dispensabili a contenere la 
crisi e a porre le basi di una 

•r ipresa organica del settore. 
Gli impegni dovrebbero ri
guardare in primo luogo la 
salvaguardia dei livelli di 
occupazione, la predisposizio
ne di un coerente e organico 
programma di ricerche geo
minerarie, nei settori della 
utilizzazione del mercurio e 
delle tecniche di disinquina
mento da mercurio. 

Per il monte Amiata è in
dispensabile un programma 
di investimenti per l'ammo
dernamento delle s t ru t ture 
produttive e la realizzazione 
di industr ie integrative in 
grado di assorbire la mano
dopera ecredente del com
par to minerario. 

Più in generale è indispen
sabile che il governo e 
l'EGAM definiscano una poli
tica mineraria coerente con 
lo sviluppo del paese, met
tendo in moto su basi diver
se che nel passato una pro
grammazione economica de
mocratica che valorizzi il 
ruolo delle Regioni, unita
mente al completo trasferi
mento non solo delle fun
zioni e degli uffici, già pre
visto dalla legge 382. ma an
che di funzioni e mezzi per 
intervenire nei processi eco
nomici in coerenza con gli 
obiettivi di programmazione 
nazionale e regionale. 

La risoluzione approvata è j 

L'ingresso degli operai nello stabilimento Bulloni di San Sepolcro 

Sabato conferenza di organizzazione della Val Tiberina 

Mobilitazione dei comunisti 
per la Buitoni di S. Sepolcro 

Un'ampia riflessione sulle strutture del partito, sulle r esponsabilità di governo delle sinistre, sulla gestione delle 
strutture sovracomunali • La vicenda del grande insediam ento produttivo - La situazione economica della Vallata 

AREZZ.O 4 
La lotta degli operai delU 

Buitoni. intensificatasi nog:i 
ultimi mesi In seguito alle nuo
ve minacce ai livelli di occu
pazione ed al manca to rispet
to degli accordi da par te .1el 
gruppo IBP, sarà uno dei te
mi centrali della prima con
ferenza di organizzazione d.»l-
la Val Tiberina, in program 
ma per sabato prossimo a 
t>an Sepolcro. Il ruolo del'.i 
sezione di fabbrica, e più 
in generale l'azione dei co
munisti per il rilancio eco
nomico della vallata — una 
delle note dominanti di quel
la più ampia riflessione sul
lo s ta to del parti to, sulla Fi
l i az ione politica determina
ta dal voto del 15 giuimo, 
sulle responsabilità di gover
no delle forze di sinistra, sul
la gestione della nascente 
s t ru t ture sovraccomunali (la 
comunità montana, il consor
zio socio-sanitario, la SAT). 

Una riflessione che trova 
nella costituzione del comita
to di zona non solo una sca
denza obbligata, legata alla 
decisione del comitato federa 
le di costruire in tu t t e le 

vallate organismi decentrati di j del gruppo. 

loro att ività e della loro pre
senza sul terreno della batta
glia politica ed ideale, l'impe
gno dei comunisti della Bui-
toni per la difesa dei due sta
bilimenti della vallata — quel
lo di San Sepolcro e quello 
di Grigignano — non può che 
avere un peso determinante . 
La travagliata vicenda di que
sta industria, che con i suoi 
1500 addetti rappresenta il più 
grosso insediamento produtti
vo della vai Tiberina aret ina. 
sono indicative della funzio 
ne propulsiva che ha assun
to il nostro part i to fin dalla 
seconda metà degli anni 60. 
quando avvenne la fusione 
fra la Buitoni e la Peru
gina. con la costituzione del 
gruppo IBP. 

La storia di questa fabbri
ca si intreccia con le più 
ampie battaglie condotte dal 
la classe operaia aret ina per 
lo sviluppo produttivo della 
provincia. Proprio grazie a 
questa capacità di lotta fu 
possibile s t rappare, nel '71. un 
piano di investimenti che si 
concretizzò negli anni succes
sivi con una diversificazione 
produttiva degli stabilimenti 

Da due giovani armati e mascherati 

Rapinata a Capannori 
la Cassa di risparmio 

Sono entrati all'apertura dell 'agenzia - Bottino di 
oltre 5 milioni . Un terzo complice li attendeva su 

un'auto 

LUCCA. 4 
Rapinata la Cassa di Ri

sparmio di Lucca a Segremi-
gno in Monte, vicino a Capan
nori. Questa mattina il primo 
cliente, all 'apertura, è stata 
una donna, poi sono entrati i 
rapinatori. Armi in pugno e 
viso mascherato, hanno por
tato via più di cinque milioni. 

La rapina è avvenuta cin
que minuti dopo che la banca 
era stata aperta al pubblico. 

mesi dello seor.>o anno, so
pratutto nella zona di Capan
nori. dove è avvenuta oggi la 
rapina alla Cassa di Rispar
mio di Lucca, i rapinatori si 
sono accaniti contro le ban 
che della zona. L'episodio di 
oggi ha inoltre un altra parti
colarità: la scelta dell'ora ope
rata dai banditi. Infatti, soli 
tamente veniva attesa l'ora 
della chiusura e quella del 

raccordo con le sezioni terri
toriali e di comitati comun.i-

_ li. ma anche l'avvio di una 
una" prima." organica"rifìes" ' n u o v a s t rut turazione del par-
sione sull'insieme delle que- ! t l t o - t c s a a d affidare ai co 
stioni aperte nel settore e- ' m i t a t I di zona il coordina-
s t re t t ivo: la Giunta regiona- | mento e la direzione politica 
le proporrà conseguenti prov- | s u l territorio. 

i II gruppo IBP ot tenne lau-
! ti finanziamenti pubblici a 
I tasso agevolato, ma fu subito 
1 chiaro che il rispetto degli ac-
1 cordi avrebbe richiesto una 
i mobilitazione continua delle 
! maestranze. Il nuovo stabili-
l mento di Gri2ignano. infatt i . 

fu aper to parzialmente soio 

mezzogiorno, poiché in quei 
alle 8.H5. (ili otto impiegati j momenti è da prevedersi che 
avevano g.à iniziato il loro I ] 0 C l l s s i . dei^. banche s.ano 
lavoro dietro al banconi-, e ! p;ù rifornito. Il fatto che rapi 

vedimenti di intervento nel- | In questo quadro di ride- , 
le aree a prevalente industria ' finizione delle nostre struttu- » n e l '4- e tutt 'oggi funziona 
mineraria. I re di base, di rilancio della I 

stavano servendo la prima 
cliente della giornata. Improv
visamente due giovani sono 

j entrati nella banca, puntando 
contro i pn senti due pistole 
automatiche, avevano il volto 
nascosto da passamontagna 
verde scuro. Lo solite gelide 
frasi pronunciate con voce 

tutti. 

Un pubblico confronto promosso dalla prefettura 

con personale ridotto, essen 
I do ent ra ta in funzione sol- ! contraffatta: «Fermi 
j t an to la metà degli impianti . ) questa è una rapina >. 

Oh anni successivi, carat te- I r-,- • , ,. . 
I rizzati dall 'incalzare rie! a j f , h . ' " W g a t i e la cliente. 
! crisi e dalla contrazione del ! terrorizzati non hanno potuto 

Grosseto: per un nuovo rapporto 
tra cittadini e forze di polizia 

Dibattuti i problemi posti dall'estendersi della criminalità — Una analisi ancora in
completa — L'esigenza di una riforma democratica del corpo di pubblica sicurezza 

GROSSETO. 4 violenza. Ora se è vero che j dini. si è venuto delincando » propria >_, 
Promosso dalla prefettura ! alle cause del crescente fé- i Cosi come il dramma della j maggiormente giovato al d 

di Grosseto si è svolto sabato j nome no criminale e bandite- i droga che a Grosseto colpi-
scorso nei locali della sala del j sco occorre cercare di dare j sce soprat tut to ì giovantssi-
mosaico della Camera di com- j delle risposte adeguate e cor \ mi (sono 1200 come è s ta to an-
mercio. un interessante incon- i rispondenti, ciò non può però i nunciato i giovani consumato 
t ro t ra le componenti della ' essere inteso solo in un rap-
P.A. (Prefettura. Questura. porto di superamento di diffi-
Maglstratura. Corpo dei ca
rabinieri e autori tà militari». 
forze politiche, socia'.i e sin
dacali per discutere sul rap
porto t ra agenti di P.S. e cit-
Udini di fronte al crescente e 
di lagante fenomeno della cri
minal i tà . Il dottor Gomez y 
Paloma. prefetto di Grosseto. 
nella sua introduzione, spie 

denza che si registra verso le 
forze di pubblica sicurezza 
da par te dei cittadini, de: la
voratori e delle masse popo
lari. 

Il dott . Palomba y Gomez. 
dopo una troppo '.imitata ana
lisi introduttiva, ha ricono
sciuto nella sua replica fina 
le il deterioramento che si è 

r: di stupefacenti». Un grave 
fenomeno di degradazione 

battito. Infatti , come si pos
sono lanciare appelli alla cit-
tadinanra . :n modo un.iatera 
'.e. senza far riferimento per 
esempio ad alcun: problemi 
presenti all ' interno dello stes

ene deve far riflettere sulla [ so corpo di polizia, per ren-
condizione giovanile, il retro
terra economico-sociale, le 
prospettive occupazionali- a-
spett; negativi che per alcu
ni soggetti psicologicamente 

gando i motivi dell'iniziativa, i prodotto nel rapporto cittad: 
h a fatto appello a tut te le l ni forzi pubblica con il fasci 
componenti sociali, perché in 
diverso clima di collabora
zione t ra cittadini e forze 
di pubblica sicurezza, si giun
ga a prevenire il fenomeno 
che t an to assilla l'opinione 
pubblica. Una problematica 
interessante, che però a parer 
nostro è s ta ta affrontata for
se con troppa cautela e anche 
con imbarazzo. 

Pur essendo vero che Gros 
seto, rispetto al quadro gene
rale è un'« casi * per quel
lo che concerne la delinquen
t e organizzata ed efferata che 
s! rincontra nel resto del pae
se. ed anche in ci t tà di pro
vincia dalle stesse dimensio
ni . non significa non tr.ila-
•e iare l'analisi delle cause che 
•« te rminano 11 crescere della 

smo e al suo sistema dittato- . 
riale e oppressivo. Ad un di
battito. in canalato sulle v.e j 
delle risposte da dare ai pie- ! 
coli fatti cittadini, si sono az- ! 
giunti gli interventi de: rap I 
presentanti della sMmpa. dei 
part i t i , degli enti locali, della 
magistratura, dei medici e 
della chiesa, che hanno fatto 
assumere al confronto una di
mensione p:ù generale e a 
nostro avviso più corretta del 
problema. 

Analisi delle cause del feno
meno della criminalità, che 
come ha detto il compagno 
Rossi, non s tanno come era 
s ta to det to nella civiltà del 
benessere, ma nel modo co 
me questo sviluppo, che è a-
spirazione concreta del cltta-

deboi. e per mancanza di I dente a: compiti e alle fun 
sbocchi che questa società . zioni d. tutela e difesa dei!.* 
indica, so'lecitano ad evade j integrità fisica e sociale dei 
re da un impegno soci ile. ; ci t tadini? 
ci\:le e cultura.e. cercando , Diverse condizioni nel t ra : 

tamento economico, smihta 
nzzaz'.one del corpo di PS 

ne'i*-< abisso >x una loro rispo
sta a questa situazione. _ _ 

Qjes to il leu mot.v su cu: j sono~altri Tata ~edTeÌement. 
si è mo>sa questa iniziativa ! r h e sono stat i elusi, ma 

che non possono non essere che ha riscosso unanime fa
vore per lo spinto con cui si 
è svolta Anzi è s ta ta da tut t i 
sottolineata la necessità di 
continuare sulla strada di in
tensificare. al d; là dei pro
motori, questi dibattit i Vo
gliamo concludere questa no
ta. con alcune considerazioni. 
Se è vero, come hanno d.chia
r i t o i rappresentanti gover
nativi. che il loro compito non 
era quella di sostituirsi ai 
politici, ai sociologi, psicologi 
e medici, no: aggiungiamo. 
che riflettere sul fenomeno 
della criminalità, esprimendo 
liberamente giudizi o indi
cando rimedi maturat i dalla 

! mercato registratasi soprai-
j t u t to per ì prodotti dolciari 
! della ex perugina i hanno fo-. 
| ni to al padronato un comodo 
1 alibi p<r il blocco degli inve ' 
| stimenti e l'avvio di un duro ! 
: a t tacco ai livelli occupazioni!- j 
' h. ma hanno visto anche un.t i 
; crescita della matur i tà dei .. - j 
I voratori del gruppo, che n- i 
, composte le divisioni inizia- i 
I li hanno dato vita ad orga n- i 
; smi di coordinamento interre | 
• giona'.e. sia a livello polii:-
• co che sindacale. 

Fru t to di questa nuova con-
| sapevolezza e s ta ta l'elabo..•-

esperienza, avrebbe ] zione di una piattaforma o n -
. t ra t tua ie a livello dei r .n tero 
I gruppo IBP. t radottasi in m 
j accordo siglato nel m a ^ . o 
1 dello scorso anno e non a t tua 
: to integralmente dal padrona 
. to. che ha consentito il man 
I tenimento de: livelli occupa 
• zionah per tu t to il *75 Un 

me.-e fa. scaduti ì termini d: ! 

j questo accordo, la IBP ha i 
: ventilato di nuovo la pos^ib: ' 
• htà di massicci ricorsi alla ' 
; cassa integrazione, di ndimen 
; sionamenti occupazionali e ' 
; produttivi A San Sepolcro 
, il padronato =;-. rifiuta di nav 
; sumere gì: ex contrat t is t i , d, 
\ mettere -.meramente :n fun 
i zione lo stabilimento di Gr.g. j 
( gnano. di n.- trutturare il vec-
( chio pastificio. ì cui macchi : 
: nari sorpassati tecnologica- I 

mente hanno bisogno di rap . j 
I di e consistenti investimenti. ! 

In questa situazione la i o ; ì 
za dei comunisti, la loro ra ' 

natori abbiano colpito all'aper
tura è probabilmente da accre
ditarsi al fatto che in quel
l'ora la città è meno movi
mentata ed è quindi più facile 
la fuga. 

I-e indagini sulla rapina, im
mediatamente aperte, stanno 
proseguendo alacremente per 
assicurare i banditi alla giu
stizia. 

reagire sotto la contante mi 
naccia delle pistole. Uno dei 
due rapinatori ha saltato il 
bancone, si è d.retto rapida
mente alla cn--a e M è fatto 
consegnare il denaro custodi 

ì to. Oltre cinque milioni I due 
j si sono quindi allontanati ra-
1 pid.imente dalla banca e sono 

saliti su un'auto che li at
tendeva all'esterno. Sull'auto. 
una « Alfetta » targata Firen-

i ze. c'era un terzo complice 
che li attendeva col motore 
acceso. Per ora la macchina 
non è ancora stata rintraccia 

Ricordo 
del compagno 

Gilberto Boschi 
E' scomparso In questi gior

ni il compagno G:lbe-;o Bo 
schi. s t imata figura di anti
fascista. perseguitato politico, 
m.litante del PCI fin dai pri
mi a n n . della clandestinità e 

' della lotta per la rinascita 
I democratica del nastro pa*\-e. 
I a t tualmente ero dirigente 
I provinciale del sindacato edi-
1 ,T CGIL Nel ricordo del pre-

derio cosi, attraverso un prò 
cesso d: riordinamento ed a 
deguamento. d: efficienza, prò 
pTrazione culturale e scient: 
f:ca. p.ù adeguilo e corrispor.-

i 7.oso contributo politico es ;n-
ta. né è incappata ne: posti j dacale che ii compagno Bo-
di blocco subito islitu.ti non i - s c n i ha da to alla lotta de; la-
appena irli impiegati della ban ! a r a t o r i aretini , la sez one 

' ' Ugo Verdelli-> d: Indicatore. 
d: cu: cgl; è s ta to fino all'ul
timo attivo dirigente, sotto 

[ scrive lire 20 000 per la stam-
. pu comunista. 

ca hanno dato l'allarme. 
I/a rap.na. durata podi-ss.mi 

minuti, è la seconda dcll'an 
no in Lucchesia: negli ultimi 

' MASSA. 1 
1 Da l l ' a lba dì s t a m a n i fi-
| no a t a r d a ora si sono sus-
j s egu i t e p e r l u s t r a / i o n i in 
I p a r e c c h i e zone del l 'Al ta 
, Versi l ia e si sono c o m p i u t e 
i perquis iz ioni domic i l i a r i al 
! la r icerca di u n indizio, eli 
- u n a t r acc i a che pe rme t t e s 

se di Ind iv idua re e di bloc
ca r e i b o m b a r d i e r i c h e sta
n o t t e h a n n o c o m p i u t o un 

I a t t e n t a t o al la c a s e r m a del 
C o m a n d o G r u p p o Carabi 
nier i di Massa . Una defla
g raz ione di notevole poten
za ha s q u a r c i a t o le l amie 
re pos te a p ro tez ione del 
cance l lo d ' ingresso al ga
r age di Via Circonval lazio
ne . I,"esplosione u d i t a in 
t u t t o il c e n t r o ha provoca
to la r o t t u r a dot -vet r i nel
le case pos te in un ragg io 
di u n c e n t i n a i o di m e t r i . 
Schegge di ve t ro sono sta
te p r o i e t t a t e a p a r e c c h i 
m e t r i d i d i s t anza . For tu
n a t a m e n t e n o n si l a m e n t a 
no v i t t ime . 

L ' a t t e n t a t o av rebbe po
t u t o a s s u m e r e proporz ion i 
d r a m m a t i c h e se q u a l c u n o 
si fosse t rova to in quel 
m o m e n t o a p a s s a r e in quel 
t r a t t o di Via Circonval la
z ione . Il Consiglio Comu
n a l e — la sede si t rova In 
l inea d ' a r i a a non più di 
t r e n t a m e t r i — r iun i t o in 
s e d u t a s t r a o r d i n a r i a , ave
va cessa to 1 lavori d a po
ch i m i n u t i . 

A p p e n a a p p r e s a la noti
zia il s i n d a c o della c i t t à 
c o n a l cun i assessor i , r a p 
p r e s e n t a n t i dei pa r t i t i de
m o c r a t i c i e s i ndaca l i s t i si 
sono r eca t i presso il co
m a n d o dei c a r a b i n i e r i per 
e s p r i m e r e la so l ida r i e t à 
de l la c i t t à ai mil i t i del l 'ar
m a . Nel corso de l l ' i n con t ro 
t r a gli a m m i n i s t r a t o r i di 
Massa e il t e n e n t e colon
nel lo c o m a n d a n t e il grup
po c a r a b i n i e r i della c i t t à è 
s t a t a r i b a d i t a la c o n d a n 
n a dei democra t i c i mas
sosi pe r ques t i a t t i pro
voca tor i c h e h a n n o u n a 
sola m a t r i c e : quel la fasci
s t a . 

L ' a t t e n t a t o ai ca rab in i e 
ri di Massa è il s e c o n d o 
c h e si verif ica in Tosca
n a . A p p e n a qu ind ic i gior 
ni fa a l c u n i sconosc iu t i 
l a n c i a r o n o da u n ' a u t o in 
corsa u n o r d i g n o c o n t r o la 
c a s e r m a del c o m a n d o le
g ione c a r a b i n i e r i di Livor
no . La b o m b a m a n d ò in 
f r a n t u m i i vet r i del le ca se 
v ic ine e provocò u n a buca 
ne l m a r c i a p i e d e . Un mese 
fa. invece , i t e r ro r i s t i pre
se ro di m i r a la sezione del 
PCI di C a r r a r a . U n a gros
sa c a r i c a di esplosivo fece 
s a l t a r e in a r i a la s e / i o n e 
di S a n t ' A n t o n i o al la peri
feria di C a r r a r a . 

P r o p r i o a C a r r a r a nel 
m e s e di agos to la polizia 
scopr i in segu i to a u n a te
l e fona ta a n o n i m a u n gros
so depos i to di esplosivo n.i 
s cos to ne l le a d i a c e n z e di 
u n pa rco per h .unb in i . 
Dec ine di c a n d e l o t t i di di
n a m i t e c h e so fossero s t a t i 
u s a t i t u t t i ins ieme avrei) 
bero p o t u t o far s a l t a r e in 
a r i a mezza c i t t à . 

S t a m a n i il p r e f e t t o di 
Massa si e r eca to presso 
la sedo del c o m a n d o cara
b in ie r i di Massa . C'è s t a t o 
u n i n c o n t r o con gli uffi
cial i d e l l ' a r m a e i funzio 
n a r i del la q u e s t u r a c h e si 
o c c u p a n o de l le i n d a g i n i . 
I n d a g i n i c h e ?! p r e sen t , i no 
difficili p e r c h é d a t a l 'ora 
t a r d a n o n ci sono s t a t i te
s t i m o n i . Ancora non <• s'.i 
to a c c e r t a t o so l ' o r d r ' n o o-
s p l o s i \ o sia s t a t o deposi
t a t o q u a l c h e t e m p o p r i m a 
de l l ' esp los ione . 

Le i n d a g i n i si m u o v o n o 
in va r i e d i rezioni o a n c h e 
se a n c o r a ne s suno si ò fat
to vivo a r i v e n d i c a r e la 
p a t e r n i t à d e l l ' a t t e n t a t o , i 
r e sponsab i l i di ques t i at
t e n t a t i n o n possono esse re 
r i ce rca t i c h e n e l l ' a m b i e n t e 
neo fasc i s t a c h e p ropr io in 
Vers i l ia h a svol to u n a in
t e n s a a t t i v i t à . 

g. s. 

Un precisa 

disegno 

di tensione 
Questi non nono v scop

pietti da giiudmo infanti
le » tome disse Carlo Fu
magalli, cupo del MAR, 
ora ui galeia, al processo 
di Lui cu nel '69: sono bom
be e se non hanno fatto 
vittime è un caso. Il dise-
seyno dei fascisti è preci
so; aeu)e in Toseuna un 
clima di tensione, di so 
spetto e di paura. Le bom
be di i/uesti aiornt Ila più 
rei ente stanotte contro la 
ingenua del comando del 
yiuppo carabinieri a Mus
sa: le precedenti, alla sa
ziane del PCI di Cari ara, 
alla caserma de! Comando 
le'ìione dei carabinieri dt 
Livorno, alla i-abina tele
fonica di piuzza Roma. 
sempre a Livorno) limino 
lo scopo di seminure scon
cato, panico e anclie a 
provocare reazioni incon
sulte in un periodo parti
colarmente delicato come 
(/uel'o che sta attraversan
do il nostro paese, lì' im
pressione diffusa che il 
piano e'aborato dai terro
risti neri non debba rite
nersi esaurito. Lo dimo
strerebbe tra l'altro ti fat
to c^c le avvisaglie della 
otfeiistvu nera in Toscana 
risalgono indietro nel tem
po: a dicembre, per esem
pio. riapparvero sui muri 
di alcune città toscane 
scritte di Ordine Xero, A-
vanguardia, e Fuan. 
Con l'acuirsi della crisi e-

conomica e politica ecco il 
primo scoppio a Livorno 
contro una cabina dell'E
nel. Poi Pistoia, una pat
tuglia dei carabinieri sor
prende alcune persone 
mentre cercano di innesca
re la miccia ad alcuni can
delotti di dinamite, depo
sitati presso una centrali
na della Sip. Seguono gli 
attentati alle carceri di Li
vorno e Pistoia, quindi al
la sede di Lotta Continua 
ad Arezzo che i fascisti di 
«Ordine Nero» rivendicano 
con un delirante messag
gio E si arriva così alla 
notte dell'Epifania quando 
viene fatta saltare la sede 
della sezione del nostro 
partito di Sant'Antonio al
ia pn iterici di Carrara, li
na grossa canea di esplosi-
i o Lo scoppio è cosi vio
lento die la saracinesca e 
la porta d'ingresso vengo
no sventrate. Schegge di 
vetro e infissi vengono 
proiettati a parecchi metri 
di distanza, mentre all'in
terno dell'unico locale si 
aprono largite crepe. Un 
attentato che avrebbe po
tuto assumere proporzioni 
drammatiche se qualcuno 
si fosse trovato a passare 
in quel tratto del viale. 

A Carrara nell'agosto 
nell'agosto scorso venne 
^coperto un deposito di e-
splostvo. C'è poi l'attentato 
ala sede che ospita la le
gione dei carabinieri di Li-
torno. Iì-i un'auto in cor
sa v-cne lanciato un ordì-
grò dir prometterà danni 
alle abitazioni vicine. 

Le indagini per ora han
no dato risultati motto 
••carsi. La natura degli o-
hietttri ipensiamo olla ite 
de del PCI ì la firma delle 
minane e il fatto che dal 
1971 la Toscana e stata 
sconvolta da sussulti di 
rabbia e di furore dello 
estremismo di destra (gh 
attentati a Vaiano, a Pi
stoia, Lucca. Arezzo. In
cisa. Valdamo, il duplice 
omicidio di M. Tufi, l'at
tinta del gruppo aretino 
del Fronte Nazionale Rino-
luzonario. la misteriosa e 
s-onccrtante fuga dal car
cere dt Arezzo del terrori
sta Frana, prec tp:to*amen-
te rientrato in celiai sono 
tutti elementi che consen
tono di ricondurre al me
desimo alveo quanto è ne-
ciduto a Carrara, Pistoia, 
Livorno e Massa. Con que
sta ulteriore precisazioni 
che proprio la Versilia, p/é 
die altre zone della Tosca
na e stata ricettacolo dt 
individui che hanno lavo
rato direttamente o indi
rettamente per i disegni •-
tersivi fascisti. 

Giorgio Sgherri 

presi seriamente m considera
zione al fine di un seno rap- ' 
porto con le popò azioni o i 
ancorati sempre più ai p n n e - ' 
pi democratici e :nno-»tor: ! pacità di elaboraz.ione e ai 
della Costituzione. ì lotta, il loro impegno negli or 

| i n sostanza, non si vede co ! S a n i di governo locali si nv--
I me sia possibile str ingere :1 . I a r 'Q oggi p.ù che mai indi-
I conclamato rapporto demo- i spensabih per innestare i n 
; cratico fra cittadini e forze | processo di r ibal tamento d e l ^ 

d; Pubblici sicurezza, se pn-
! ma di tu t to non si introduce 
i la vita democratica all'inter

no del sistema e nei rappor-
t. tra il personale della P S . 

! 

fallimentari scelte politiche 
ed economiche Imposte per j 
30 anni da governi incapai i j 
di farsi carico degli interessi , 
complessivi del paese. ; 

Paolo Ziviani | Franco Rossi 

MILIONI 
SUBITO 

Doli. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche V grado o su compro 
masso Anticipi entro 3 giorre 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 • 68 11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

Centro FLOG 
per le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 
Via M. Merlali, 24-B • Firenze 
Questa sera, alle ore 21 

La tradizione 
popo.are Campana 

nella testimonianza dei 

Gruppo operaio 
di Pomigliano d'Arco 

Biglietti interi L. 1003 - Ridotti 
ARCI ACU-ENDA5 FLOG L. 500 
Per intormanoni: Segreteria ARCI-
UISP - V i * Ponte alle Mosse. 61 

Tel 473.064 85 95 

SCAFFALI COMPONIBILI IN LAMIERA 
plastificata; utili a tutti e dappertutto, pronti m u n t e 
misure. As=on.mento moti.;; uff:c.o. Sconti spec:ali fino 
a! 15 marzo 

Via Ponte alle Mosse, 41-43 r. 

Tel. 47 42 02 - 50144 - FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI SP«'»""* 

Firenze - Piazza San Giovanni , 6 (Duomo) 
Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 
Protesi l i t i * tu impianto intraotsco (in sostituzione di protesi mo
bili) • Protesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentarie con nuove radiografia pa
noramiche • Cure della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche in anestesia general* in reparti appositamente tf-
cializzati. 


